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<Alti del Congresso lnlernazionale di

ua Santità

Musica Sacra >>

SECRETERIA DI STATO DI SUA SANTITA
N. 301666 DaI Vaticano, 1i 12 ciugno 1953

I11.mo e Rev.mo Signore,
Sua Santita ha preso visione degli 't Atti del

Gongresso Internazionale di Musica Sacra il, che
la S. V. I11. ma e Rev. ma Gli ha inviati in omaggio.

I1 Santo Padre Si è molto compiaciuto de1la no-
ta documentazione, che attesta i1 fervore e f im-
pegno deI Pontifioio Istituto neI promuoveîe, in
mezzo aI clero e ai fedeli, 1o sviluppo di quel
canto che, irr ogni tempo, ha suscitato ne11e
anime, con 1a ricca alternativa de11e sue espres-
sioni, 1'amore vivo aIla liturgia deIla Chiesa.
, Con soddisfazione è stata rilevata f impor-
tanza giustamente attrÍbuita negli atti del Con-
gresso aIIa f,ormazione musicale dei giovani,
negli anni del1o studio teologico, e i propositi
formulati per un incremento del canto popolare.

Di buon auspicio è 1'omaggio predisposto per
1a commemo razíone de1 b0" deI rr Motu proprio rt de1
Beato Pio X sulla Musica Sacra.

La Radio Vaticana, per 1a circostanza, potrà
curare 1a trasmissione de11e manifestazíoni, in
accordo con g1i stessi rappresentanti deí vari
Paesi, che prenderanno parte a1-1-a f'austa cele-
brazi one.

Con i paterni Suoi voti, 1'Augusto pontefice
di cuore imparte alla S. V. I11.ma e Rev.ma e
a tutti i membri deI Pontífício IstituÈo f implo-
rata Benedizione Apostolica.

Mi valgo volentieri de11a circostanza per
confermarmÍ con sensi di distinta stÍma

di V. S. I11.ma e Rev.ma dev.mo ne1 Signore
G. B. MONTINI

I11 . mo e Rev, mo Signore
MoNs. TGINO ANGLES PAMIES
Preside del Pontificio
Istituto dÍ Musica Saera - R,OMA



Nei diversi nurneri tlel Bollettin.o abbiamo informato gli Antici dei
progetti che il P.I.M.S. intende pr'ornuovele, cooldinale ed attuare nella
ricorlenza di tale data, e abbiamo chiesto Ia collaborazione dei nostri
Arniei per intraprenclere i preparativj di un Omaggio degno del Beato chc
ha segnato una pietra rniliar:e nella Musica Sacrir dei tempi rnoderni.

Lc notizie, che ci pelvengono da lutte le parti, sono quanto mai inco-
raggianti p'belle. Siamo lieti di ibmunicare ai nostri lettor:i che, comin-
ciatidn da Roina e dall'Itaiia" i cliver:si Paesi europei" come quelli extra
puropei deeli Stati Uniti, Canadà, Messico, America Latina, ecc., si pre.
parailo con eniusiaslno € in nobile gala a consolidare in questa occasione
I'attu:rzione dei princìpi basilari di tutta la musica ecclesiastiea, seguendo
le direttrici del famoso .Matu Proprrìo. E'stata la Francia che ha dato il
via celebrando un Congr:esso Nazionale dei Maestri di Cappella delle Cat-
tedrali a Versailles, per plcparare il suo Omaggio al B. Fio X, nel rnese
di aprile 1953. L'Italia sta preparando già il Congresso Nazionale del-
I'A.I.S.C. per il setterubre 1954. La G.ermania" oltre la parte pratic::ì, ple-
pala un Congresso per lnestate 1954 a Fulcla, in occasioné ddl XII Centè-
irario del martilio cii S. Bonifacio, corne Om:rggio Nazionale r,l IJ. Fio X"
r: l'edizione di diversi libri eommernorativi. Si preoecupa pure della parte
f ormativa dei musicisti cattolici e della cultura superiore della musica
sacra, e chiecle che il P.I.M.S. cli Roma divenga rnan mano il Centro for-
inativr, per antonomasia clella Chiesa Cattolica e il Centro obbligato cli
colleqarnenÈo tra i musicisli caltol ici.

L'.Arrstlia" oltre a raccoqliere frrmc per chiederc alla S, Sede la Cano-
nizzazione del Il. Pio X e la sua proclamazione a Patrono universale della
Musica Sacra, insieme a S. Gregorio e S. Cecilia --- come fanno'gii altri
Paesi 

- 
si prepara con entusiasmo a celebrare il Congresso Mondiale dei

Musicisti Cattolici a Vienna per la seconda seitimana del mese di otto-
bre 195-1. A tal proposito, in una îecente riunione, i rnu.qicisti cattolici hanno
pr:eso l'accordo di tondere in una -.ola le tre riviste di musi'ca sacra che
esistevano fin'ora nell'Austria. La Svìzzeta. olire ai progc'tti dei quali par-
liamo nella cronaca seguente, ha istituito l'anno scorso la Scuola Supe-
riore di Musica Sacra a Lucetna, e ha clato un migliore assetto redazionale
rila rivista Clt orrciichier,

L'Olancla, in qccasione dei 75' della Fondazione dell'Associazione di
S. Olegolio, ha celebrato nel mese di Aprile 1953 un Congresso di Musica
Saera e lra stabilito un prngramma pe.r la Commeuorazione del 50" del
Motu P-r:oprio.

Gli Stati Uniti hanno già cominciirto, preparanclo per la prossima
cstate. dei corsi speciali di canto gregoriano e di musica sacla a cura della
Scuola Pio X cli New York e dell'Istituto Gregoriano d'America; l'Asso-
ciazione di S. Gregorio, tra le altre cose, ha preso l'accordo cli inviare al

In prossimita del Cinquantesirno

del Motu Proprio del B. Pio X

,

nostro Pontificio I. di M. S. qualche alunno ben prcparato. S. E. iI Ve-
scovo M. D. l\{irarrcia cli Tulancingo (Messico) ci ha inviato una lettertr
gentilissima, per renderci noto qlranto pensa di fare il Nlessico per il detto
Cinquantcsirno, sia su base nazionale che internazionale. E, dato che gli
archivi ecclesiastici rnessicani hanno conserv:rto una ricchezza di musica
sacra antica 

- 
ricoldo della cultura ispanica clei secoli XVI e ss. -- si

pcnsa di cl'eare colà un Istituto di Musicologia purarnente ecclesiastico,
affine-hè una taìe tradizione manoscritta non scornpaia e sia conosciuta in
tutto il mondo. Nei Paesi corne la Spagna. il Br:asile, ecc., nei quali ancorzr
non esiste una A,ssociazione Nazionale di S. flecilia, si approfitterà del 50"
del IWotu Froprio per dar inizio a tali feconcle istituzioni; nella Spagna
vi saranno divérsi Congressi Dioccsani di Musica Sacra, dei quali un,r
Nazionale, e si studierà la maniera di creare u'a Scuola Superiore cii
Musica Sacra' 

rF * *
Siamo inlunto licri cji rcndcle noio ai noslli 1p116,'i l'avrenula liubbli-

cazione degli Atti d,el Congresso In.ternazianale di M.usica Sncro a trura
tlella Casa Editrice Desclée et C.ie cli Tournai. TaIe volume, di presen-
tazione tipografica perfetta ehe onora la Casa Editrice, è una espressione
fedeie delle aspirazioni dei musicisti di chiesa e anche di altri musicologi
non cattolici, i quali stucliano l'arte rlella musica sacra della Chiesa Oriel-
tale e clella Chiesa Romaira sottg 1'aspetto storico con entusiasnlo c com.
petenza animir':rbili, Nel presenie numero cominciarno a dare lrn res{)eonto
delle Sezioni pratiche; nel prossirno rllrmelo sar-erno onorati di dare un plo-
spetto delle rclazioni che iìpparteirgono alle altre Sezioni. Fer la prima
volta nella storia' della musica ecclesiastica, la Chiesa, col volume degli
Atri rti un congresso di tale importanza, offrc agli apostoli ed agli siu.
cliosi della musica sacra, materia per il loro apostolato e per i loro studi.

Il'olurne degli Atti contie'e i' Appendice i Yoti e i desiderata deÌ
Congresso. Affinchè i nostri lettori ai,.lriano una itlea degli stessi, ci ono-
riamo di stamparli nel prescnte nlrmero clel Boll.ettino. rn irrima pagina
abbiarno riportato la letterzt che ci ha recato l'Augnsta Parola del Santo
Parlre. Ne[ prossimo nurnelo tu 

"r1Tyteremr).
Iìrattanto. come omaggio aI B, Pio X, e facendoci eco di quei voti

che si riferiscono al nostro Istituto ecl alla formazione dei Lusicisti
della Chiesa, siamo lieti di poter informare gli Arnici che da parte della
S' Congregazioqe dei Seminari e delle Università degli Stucli, d-'jntesa co'
il nostro rstituto, si starrno stndiando nuove direttive affinchè l,insegna-
mento della musica nei seminari abbia una maggiore e{ficacia, di girisa
che il nostro rstituto divenga rcalmente col ternpo un cenacolo di fo"rma.
zione musicale saera, modello nel suo genere. E'stata sempr-e una grande
difficoltà per il nostro Istituto il fatto di ariere alunni "h", lr".rJrdo 

"Roma per frequentare i corsi di musica, non sono sufficientemente prepa.
rati e" qualche volta, nemmeno dotati di talento per seguire 

"o.r 
brloi 

"ùtogli studi superiori di musica sacra. Abbiamo già detta in altre occasioni,
che l'Istituto ilon può fare miracoli: quando gli alunrri non sono già pre-
parati e nemmeno hanno talento per la musicà, sarà sempre i-possùil.l
che diventino maestri con tre o cinque anni di studi per il solo farto cli
aver studiato nella nostra Scuola. La colpa non è stata dunque dell'Isti-
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tulo, se aleuni alunni sono ritornati nei loro paesi senza acquistare una
formaZione piir solida e sufÌ'iciente.

I'er rilnediar.e a un tale ir.conveniente la Sacra Congregazione dt_.i
Semirrari e dellc lJniversità clegli studi sta. elaborattdo opportune dispo-
srzioni che, mr:ntre richiarnino i Superiori ilei Seminari all'effettiva attira-
zione delle norrne in proposito impartile il L5 agosto 1949, spianino la
via a,lla {orrnazione musicale cli un'élite, che, particolarmente coltivata
durante gli anni di Seminario, possa poi venire berr preparata a Rorna
per gli studi superiori presso il nostro Istituto.

E'noto che il primo pensiero clel Beato Pio X rrell'istituir'e il nostro
Istituto fu quello di a'ere u Ro-u un centro cli formazione del canto litur.
gieo, gloria tipicamente romana. E per la verità I nostro Istituto ha
ccrrisposto e corrisponde alle intenzioni del B. Pio X, giacchè esso è in
prirna liner per quanto riguarda I'insegnamento del canto gregoriano in
tutti i suoi aspetti pratici, feorici e scientifici. Per soddisfare-i Jesicleri di
coloro che sono inviati al nostro Istituto per studiare principalmente i[
canto gregoriano 1'-lstituto ha ammesso finora studenti liberi cime uditori,
i quali-possano frequentare le lezioni di teoria e pratica, estetica " paleo-
grafia gregoriana. se sarà il, caso, si potrà stucliare di considerarli prre
corne alunni ordinari. I sudtletti stldenti non potranno aspirare aci otte-
nere un gratlo accadernico I essi ricel,eranno un diploma 

- 
sul ripo dei

corsi m'inori degli Atenei Hornani 
- 

degli studi iornpiuti, in *odo do
poler essere incaricati di dirigere il canto liturgico e insegnarlo nelle
Cornunità Rèligiose ovvero nei Serninari. Ciononosiante occorr€ raccofran.
dare cd insistere che quesr.i alunni cerchino prima o poi Ji stucliare il
pia_nofor:te e l'organo cornplementar.e nonchè .tu po"o di armonia, affinehò
la ioro attività nel campo della musica sacra sia più utile e più efficaee.
L'Istituto cercherà pure tli dare loro la possibilità di acquistare una cono_
scenza elernentare in queste materie.

Per I'esame di ammissi'ne degli al'nni che vengono a Roma a fre-
quentare il corso eomune di tre anni, si riehiederà che gli aspir:anti siano
meglio preparati per il pianoforte, per il solfeggio . ""h, posseggano iprirni elementi dell'armonia. I candiclati, ." u-ir-""r"i, surarriio oblligati,
cnr:re è stato finora, allo s-tudio del pianr;forte, clel canto gregoriorro, à"lluliturgia, dell'org_a,ro complementu"",'d"llo storia della -.rr"i"u] ecc.? mentre
I'irrsegrramento dell'armo'ia per essi sarà contplem,entare. cosi non sarannoobbligati a dedicare tutto il lo_r:o ternpo alld siudio dell,armoni a principale
(necessaria a coloro che intenrlo.ro deàicarsi alla comp".iri""";, 

" porru'r*o
iirvece profittare cli più nelle altre materie. Itotraitno asptirare ar| otte-nere il grado rli Magistero soltanto gri alunni più scehi e che realmenteIo m,eritano.

Lo studio dell'organo principare resterà come è stato finora, daro chenel s'o genere è staîo sempre un modelro per gri artri centri ecclesiasticiesistenli nc] niondo.
Gli alunni che vengono.a Roma speciarmente per seguire i corsi delhcomposizicne. saranno 

-obbligati a dirnostrare fin àa principio che hannotalerrto.s'ffieiente per la composizione sacra; lo studio. dell,armonia sarìper essi pirì severo come di maieria principare. Ma ra to"-uriorr" grego.riana,.liturgica e pianistiea sarà, àm'è sempre ,tuto,--rìt"orrtu indi-spensabile.
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Benchè l'Istituto organizzi. ogni arino corsi monograÉci su diversi
argomenti r-li cultura stor:ica dclla rrt.usica sacla rnonodica e polifonica, fin
dall'anno l94B è stato introdotto lo siudio della musi..logia insieme alla
litrrrgìa superiore c alle altre seienze ecclesiastiche. ( " l'intento di for-
mare specialisti nella musicologia troppo dirnenticata tra i cattolici, special-
merrte lra i sacerdoti e religiosi, l'Istituto. oltre acl ammettele alunni
orclinari come è stato fatto finora, sarà lieto di arnmettere studenti liberi
già formati nella scienza della rnusicologia in altri centri statali dei diversi
Paesi, senza che siano obbligati a frequentare le lezioni nella Iìacoltà Stn-
rica ,4ell'Università Gregoriana; ma questi trltimi non avranno diritto ad
ottengre un grado accaclemico.

Affinchè l'Istituto tlivenga mall mano un vero cenlro internazìonale,
si organizzeranno corsi speciali su diversi aspetti clella musica sacra: or-
gano, composizione, direzione polifonica e gregoriana, paleografia, musi-
cologia, su dir.ersi argomenti della musica ecclcsiastica, ecc.. invitando
pure irrsigni professori esteri. In piu si terranno corsi a caratte:e pratico
sulla formaziorre delle Scholae Cantorum grcgoriane rrelle Pe, r'rocchie e

rrelle Comunità religiose?'pel formare una Schola Cantorum.poliÌonica, per
l'edueazione musicaie d.ei ragazzi (prohlema fondamentale per i sacerdoti
incaricati della urusica nei Seminari. parrocchie, cattedrali, ecc.) per l'inse-
gnamento del canto popolare religioso netrle scuole elernentari e lnedie, ecc.

Mons. Icruo Axcr,Ès

Nel IV Centenario della morte
di Cristobal de Morales

Nella ricorrenza del IV Centenario della lnorte tlelf illustre rîaestlo
(ottobre 1553-1953), il noto compositore spagnolo che tanto contribuì allo
sviluppo della Messa ( -' Ordinarium Missae) poliîonica, della prirna metà
del sec. XVI, il Pontificio Istituio cli Nlusica Sacra e i suoi Amicí ricor-
deranno questa data storica per renclere omaggio all'ecclesiastico musicista
che dulante dieci anni figurò come cantore nella Cappella Pontiíìcia di
Roma. La Spagna,.sotto la direzione dell'Istituto Spagnolo di Musicologia,
si prepara a celebrare'degnamente la memoria del noto artista; la Scuola
Spagnola di Storia e di,'\rcheologia in Roma, editrice delle sue Opera
Amnio terrà una seduta solenne nella sua sede di via Villa Albani. L'Au'
stria, la Germania, gli Stati Uniti, ecc., eseguiranno lc sue opere e stam-

. peranno studi scientifici per sottolineare I'importanza del compositore
spagnolo. Morales, come sacerdote e corne ar:tista, non ebbe intcresse a
servirsi dell'arte musicale profana per cantare le co:se terrene; egìi stesso
confessa che con la sua ìrte prefe.risce caritare e lodare Dio' e dare
gioia. agli uoniiti migliori, i quali sanno capire le sublimità tlell'arte.

. Nato a Siviglia tra 1490-1500, fu maestro di cappella della Cattedrale
di Avila 1526-1530, di Plasencia f530-32; fu < admissus in cantorem> nella
Cappella Fontificia di Roma il l" setternbre 1535; laseiò Roma definitiva.
rìlente il 1545 per divenire maestro della Cattedrale di Toledo il 1" set.
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ternble 1545; più tardi il suo nome appare nella Cappella del rluca di
Arcos in Nlarchena (Andalusia),;l 1551 nella cattedrale di Màlaga. La suir
morte avvenne tra il 4 settembre-7 ottobre 1553.

Le opere conservate di Morales si riducrino a 22 Messe, più di 100
mottelti, 9 Lamentationes, nolti Mngnificat,2 madrigali profani, ur1
( villancico > profano e un (( romance > istorico, questi ultimi eon testo
casl igl i ano.

Abbiarno intrapreso un'edizione critica d,elI'Opera Omnia per Ia
< Escu-ela Espaffola de Flistoria y cle Arqueologia en Roma >. Finora è
uscito il primo-volume, con B Messe a 4-6 voci (19521, e il secondo volume
con Mottetti (1953).

Morales fu il mriestro spagnolo di fama più internazionale durante il
see. XVI. Le sue opele stampate clapprima in ltalia durante i dieci arrni di
per:manenza a Rorna come cantore pontificio, furono presto slampate an.
ehe in Francia, Germania, Fiandra. E' un caso molto significativo chtr
alcuni dei suoi mottetti su testo evangelico o salmodj.co fossero ripr:odotti
eolr tanta insistenza dagli editori tecleschi prcrtestanti dopo la morie del-
l'autore.. Tra le musiche polifoniche europee cantate trèl Nrorno Mondo
duranté il secolo XVI, quelia di Morales e lLltru del suo compatriota Fran-
cisco Guerrero, furono le prime, coire dimostrano i diversi elenchi rìi libri
inviati dalla Spagna al Nl.essico e ad altri Paesi americani durante la
seconda metà del see. XVI.

L'Opera di Morales è di carattere plofondarnente sacro, Per giudicare
lo spirito religioso della polifolia clel nostro compositore, bisogna sotto-
linearc i pr:incìpi estetici che egli" stesso starnpa nella Cedica dei due voluni
delle sue lllesse: < Nei 'ostri giorni, egli scrive, ci sonò due generi di
musica: uno, più serrplice, t'qrrod r.ehus levioribus ct lusibus cluibgsdam,
quales sunt in stulto quodam emo.re clesipientium caeterisque huiusrnodi
acconrodatnr"'; un. altro ttquo canuntur laudes inmortalis Dei, praeclaro-
runìque virorum" >. L'artista si rnanifesta seguace risoluto clel secondo
quando scrive: < onaisso priore, posterius hoc mihi pro viribus illustran-
dum suscepi, existimans idipsum magis et officio meo convenire et multis
glatum futurum, qui Musicam nolr ignari, semper aliquid in r:a noli
cuperent ),

Questo è moito signifieativo se ricordiamo che alcuni compositori esr-
stenti nella Cappella Pontificiir nella sua epoca, invece di atloperarsi a
sviluppare la polifonia sacra, hanno preferito scrivere rnadrigali r: altrr:
composizioni profane. Per capire l'importanza dell'opera di Nlorales, bi-
sogna non din:enticare che i due grandi rnaestri romani della sua epoca
Co-.tanzo Festa, italiano, e Jacob Arcadelt" fiarnmingo. scrissero princi.
palmente musiea profana; che i francesi Joannes Beausseron, (larolus d'Ar.
gentil. Yvo Barri, Genesius e Antonius Loyal, canlori pontifiei francesi,
sehbene scrivessero polifonia sacra" con [e ]oro composizioni non ebbero la
fama mondiale come quelle di Morales. Anche tra i cantori spagnoli a
Roma coetanei di Morales, Joannes Iìscri,bano, Bartolomé Escobr:bo e
Petrus Ordoffez fu sempr:e preferita La musica a carattere sacro.

Lo sviluppo della Messa dei secoli XV-XVI fu opera principahnenle
dei musicisti della Cappella pontiflcia di Iìoma. specialmente di G. Ilufay,
Josquin des Prés, Cristòbal de Morales, G. P. da Palestrina. Tra i compc-
sitori della messe e del rnoltetio sacro a Rorna, Morales rappresenta come
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il ponte tra Josquin e Palestrina. h{orales fu il polifonista spagnolo che
rneglio imitò la tecnica dei fiarnuringhi, ma sempre con arte personale e

profondità cli emozione religiosa. ciò che ricorda l'arte pittorica e la let.
teratura mistica nazionale conternporanea, Seguendo la'platica della sua

epoca. egli scrisse le lVlissae parodiae prendendo come fondamento la poli'
fonia dei rnottetti di Nicolaus Gombert, il valente maestlo di cappella tli
Carlo V e uno dei cornpositori framminghi che meglio lavorò per lo sviluppo
dclla polifonia sacra. Di lui egli sentì molto l?influsso. Morales scrisse

lllissae parodiae pure su mottetti di Jean Mouton, il noto allievo tli
Josquin e maestto di Willaert, maestro di cappella di Luigi XII e di
Franeesco I di Francia; del fiammingo.Iean Richafort? su temi dello stesso

Iosquin, ecc. Questo dimostra cleeo nonostante che N'Iorales vivesse a Roma,
egli scr:isse le Missae parotliae su composizioni moho note e cantate in
Spaqna, grazie alla presenza della Cappella fiamminga che accompagnava
sernpre l'imperatore Carlo V durante i suoi continui viaggi per !a Ger-
rnania, Austria, Fiandra, Italia, Spagna. Morales fu uno dei più bravi
canlori delia Vergine Maria con Ie sue Messe e mottetti mariani; princi'
palmente i suoi Niagnificat furono eseguiti in tutta l'Europa, in vita e dopo
ia morte dell'Autore, Trartne le &Iesse L'hontme artné e Mille tegretz,
scritte su queste, chansons francesi così amate da Carlo V, le composi.zioni
di Morales si basano su un canttts firmus del repertorio liturgictl.

I{ons. Icrr',ro ANcr-Ès

Nuovo contributo al canto orientale
btzantino e alla musicologia

Sono stati recentemente pu|blicati eli Atti del Congresso Internazio-
rrale di Musica Sacra organizzato dal Pontificio lstituto di Musica Sacra e

{alla Commissione di Musica Sacra per l'Anno Santo, tenutosi in Roma
dal 25 al 30 maggio del 1950; essi veclono la luce a cura del Prof' Monsi'
gnor Igino Anglès, Presicle dell'Istituto, che .lel Congresso è stato ordi-'
natore ed animatore, nonchè autorevolissirno Presidente. B' ancora assai

vivo il ricordo di tale convegno perchè sia necessario mettere in rilievo
I'importanza ch'esso ha avuto e la risdnanza ehe ha suscitato: da tutte le
parti del mondo insigni cultori della Musica Sacrd vj recaroiro il contri-
Luto della loro dottrina e della loro esperienza, attentamente seguiti dal-
I'acuto interesse degli ascoltatori. Tanto nel eampo storico, quanto in
quello pratico furono trat[ati e drseussi problemi che hanno mostlato
'quanto viva sia in tutti la coscienzn della spiritualità dell'espressione mu-
sieale. < Forse mai come ai nostri tempi la Musica Sacra'riveste tanla im-
portanza cristiana della Società > sono'le parole che dànno la più intima
giustifieazione clel Congresso.- Per L'ampiezza siessa clel clisegno col quale fu itleato e realizzato il
Congresso, risultò non soltanto opportuno? ma necessarin suddividerne I?at'
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tuazione in sei distinte sezioni, le guali svolsero contemporaneamente i
loro lavori: e talvolta sorse nei partecipanti il rammarico di non poter
seguire I'esposizione e la discussione di temi appartenenti alle diverse se-
zioni. Ma troppo importante era la sommil dei risultati del Congresso e
grave danrro salcbbe derivato agli studi ed alla eausa della Musica Saera
se tanta mole di lavoro e cli pensiero fosse andata dispersa. Per fortuna
tutti possolro ora consultare e studiare gli argomenti oggetto di relazione
e di dibattito, anche colorc, ai quali non fu consentito di essere presenti
al Congresso.

Il vohlme, di oltre quattrocento pagine ed arricchito da nurnerosi
esempi musicali. contieue rluasi tutte le relazioni nel testo integrale; sol-
tanto di aicune fu opportuno riassumere qualehe parte o rinviare all a
trattazione piir arnpia fatta dall'autore in saggi o volurni in corso di pub-
blicazioire. Ne risulta così.un panorarna ricco e suggestivo, vorremmo dire
persinc allettante per la varietà dei problerni e degli aspetti, anche cli
guelli trattati con la più sevela e plofonda dottrina. Lasciando ad altri il
compito d'illustrare le seziorìi dedicate alle questioni pratiche, al Canto
gregoriano, alltolgano e musica organistica ecl aila musica conternporanea,
è opportuno mettere in ispecialc rilievo l'importanza scientifica dell,: rela.
zioni contenute nelle seziolri di carattere particolarmente storico, paleo-
grafico e filologico, ossia la seconda e la quarta, rispettivamente riguar.
danti il Canto or:ieutale e bizantino e la l\{usicologia.

Com'è noto, Io studi, sul canto orientale e bizantino è in una fase di
grandc sviluppo, come attestano i contributi raccolti nel volume e dai
quali le prospetlive risultano sempre più interessanti e suggestive. Così
alcuni aspetti clella musica liturgica tlei Copti egiziani. sono siati illustrati
da un conoscitore esperto come lo Hickma.nn, le notazioni musicali usate
nelle Chiese slave del sec" IX dalta signora Palikarova-Verdeil, il canto
liturgico armeno dal l(aftangiarr e dal Daya', gli anrichi canti bulgari e
russi dal Pichler, la musica liturgica caldea dal Mousses e cpella siriaca
dal Jargy, mentre il werner studiava il fondamento conlune nel canto della
Chiesa e della Si'agoga. Nel carnpo della musica bizantina hanno po'tato
il contribrrto del loro sape.e due maestri come I'FIóeg, sull'Octoeclr.us, ed
ii Wellesz, sul l(ortt,akion e Canone: ma non meno utili e pregevoli so'o
le considerazioni del Laily sulla difficoltà della notazione bizantina e il
progetto di sostituirla con una notazione occidentale adattata, dello Strunlr
sulla classificazione e sviluppo rìelle prime notazioni bizantine, del Rubio
sui manoscritti musicali della liturgia bizantina che si conservano nella
biblioteca del Monastero dell'Escorial; del Di Salvo sulla notazione paleo..
bizantina e la sua trascrizione, nonchè sulla tradizione orale dei canti litur-
gici delle colonie italo'albanesi cli Sicilia comparata con quella dei coclici
antichi bizantini e del Marangos suL rito bizantino-qreco.

La sezione quarta, dedicata alla Musicologia, raccoglie una gerie rli
contributi che illuminano particolari problemi storici e stilistici della M6-
sica Sacra in diverse età e momenti spirituali; essa inizia eon un pr:ofilo
di Johannes cieonia. fondatore della polifonia corale 

- 
del Èìesselei.- e

prosegue col le relazioni della .qignora Corbin sull'u{ficio in versi Gaude,
tr[uter Eeclesia per la' Concrezione della Vergine, del Denis su]la rlusiea
e la musieologia nelle università cattoliche, del flonostia sul canto popolar:e
religioso in Ispagna, del Feininger su orazio Benevoli e sulla neeessiti di
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catalogare la rnusica esistente nelie cattedrali e negli archivi parrocchiali,
clel Fellerel sulla monodia ecclesiastica intorno al 1600, del F-icker sul
(loraÌe come idea sirnbolica nella polifonia medievale, del (iazé sull'opera
dell'università cattolica d'Gttarva per la Musica Sacra, del Ghisi sull'Or"
ciinuriu,rn Missae nel XV seeolo ed i primor:di tlella parodia, cìel Lenaerts
sulla Musi^ca Sacra in Belqio nel sec. XVIII, del Pirrotta sui ptinri escn.rpi
cli Misso purodia, del Jujol sui manoscritti della musica dei Paesi Bassi
r:onservati nella biblioteca cìel Monastero di l4ontserrat, clel Querol sulla
rrrusica religiosa spagnola nel sec, XVIII, tlel Torrefranca sulla Greciar ed
C,ccidente, in rapporto aI valore cristìano della polifonia, dello Zeht-er
sull'interpretazione rnoderna della grolifonia sacra clatssica" e infine tlel
sotioscritio che c.on una nota sulla vocalità palestriniana ha roluto ricor:-
dare iJ. sommo interprete rtusicale del sentimento religioso cristiano.

Da questo sommario, ma compJeto elencÒ clelle rr:lazioni risultl evi-
dente I'importanza del contribrrto scientifico che è slato recato dal Gon-
glesso Infernazrcnale di lllusica Sacra: grazie alla tenace, illurninata fa-
tica di Mor.rs. Prof. Igino Anglès, uno dei più insigni rappresrlntanti della
musicologia internazionalc, il volume degli Atti si allinea fra i piìr utili
r: pregrevoli strumenti di lar.oro e ci)rue tale va cald.amente raccomandato
all'attenzione dt,gli studiosi e di tutti coloro che partecipano con vivo inte-
resse ai problemi storici ed artistici della Musica Sacra.

Lurcr Ror,rca

I voti del Congresso
di Musica S

Intern azíonale
acta

(25-30 Maggio 1950)

1. 
- 

Per l'efficacia ciel rinnovanento musicale sacro.ri lanno aoti clr.e
sia molto curata la solida Ìormazione liturgica tlei compositori, direttori,
olganisli e cantori.

2. 
- 

Considerato che senza buoni rnaestri è difficile elevare il tonoo
attuare le riforrne e favorire lo sviluppo della nusica liturgica, si lanno
uo!i.t

c) che i candir.lati a diventare maestri della musica sacla stuclino
a fondo la tecnica musicale qenerale prima di aggiungervi quella spe-
cifica della musica liturgica;

ó') che le Autorità Ecclesiastiche competentio tenenclosi a con-
tatlo rjon i maestri, vieilino a che gli studi siano fatti seriamente, e
nello siesso ternpo facilitino il compito degli studenti affinehè questi
possano percorrere :l'intero' curriculum senza particolari ostacoli e
rlif{ìdenze t

c) che a coloro i quali abbiano compiuto il corso regolare di
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stucli sia data la preferenza negli incarichi delle chiese, e sia afficlata
la cura clella formazione di sempre nlloyo personale nei vari rami
delle differenti necessità dei servizi liturgici musicali.

3. 
- 

Considerato che i Vescovi, Vicari Generali, Parroci delle più
imporlanti parrocchie vengono di norma scelti fra i laureati o licenziati
delle facoltà teolosiche" giuricliche eec.:

-_ consiclerato che l'azione musicale sacra nelle dioeesi dipende prin-
cipalmente dagli Ecc.mi Vescovi, Vicari Generali, Parroci, Vicari Fo-
ranei, ecc.:

a) si lanno uoti alla Sacra Congregazione dei Seminari, che lo
studio e la pratica della musica sacla. rli cui nell'Istruzione del 15
agosto 1949 della medesima Sacra Congregazione, siano anche (' spe.
cialmerrte curati tra gli alunni delle Tiniversità Ecclesiastiche nci r:i-

" spettivi Collegi e Serninari;
l:t) si tanno uoti che la Sacra Congregazione Orientale dia un

efficace irnpulso allo r;tudio e alla pratica del canto orientale nei
Serninari di Rito ()rientale, analogamente a quanto è stato stabilito
dalla $acra Congregazioire dei Seminari per i territori soggetti al
diritto colnune, e tla i fedeli del medesimo rito;

c) si lanno aoti che la Sacra Congregazione di Propagarrda l-icle
ernani un'ampia e compl.eta fstruzione, che sia come il Coclice Giuri-
dico della Musica Sacra per i territori di Missione, con particolare
riguardo al canto popolare indigeno, allo stuclio e alla pratica del
eanto sacro nei Seminari e Collegi Missionari;

ù) si f anno uoti clte la Sacra Congregazione dei Religiosi emani
un'fstruzione sullo studio e sulla pr:atica del canto sacro nei Noviziati,
Studentati e Collegi Ileligiosi, analogamente a quanto è stato stabilito
dalla Sacra Congregazione dei Seminari, agg;iungenclo partieolari norme
pr:r le Religiosc, le quali, a norma der SS, Canoni, possono disimpe-
gnare il servizio musicale sacro nelle loro Cappelle e Oratori;

d) si fanno uoti che la Sacra Congregazione dei Seminari impar-
tisca le necessarie disposizioni affinchè in iutti i collegi maschili e
femminili dipendenti dall'Arrtorità Ecclesiastica si promuova lo studio
e la pratica del canlo sacro;

î) si fanno aoti che la Santa Sede appoggi e favorisca i < Pueri
Cantores > e la Federazione Internazionale dei rnedesimi recentemente
costiluitasi;

g) si fanno aoti che si tengano corsi di aggiornamento di tlidattica
del canto, specialmente per i fanciulli, tra i Maestri di canto clei semi*
nari, delle Parrocchie. dei Collegi dipendenti dall'.Autorità Ecclesiastica,
delle Pie Associazioni dei Fedeli;

h) si lan'no uoti che la sacra corrsregazione del concilio curi
ehe, a Írente delle disposizioni emanate in materia dal concilio di
Trento e richiarnate dalla costituzione Apostolica < Divini eultus.
sanctitatem >. I'officiatura corale dei capitoli di cattedrali e Colle.
eiali si svolga, almeno nei giorni festivi, con il debitc decoro anche dal
punto di vista musicale. A tal fine si potrebbero invitare gli Ecc.mi
Vescovi:

l0ii

1) a far tenere brevi ed efficaci esercitazioni pratiche di
canto liturgico da persone competenti presso i rispettivi Capitoli;

2) a tener conto, arrche mediante esarne, nella collazione
dei canonieati, della prttica di canto liturgico dei candidati, al.
nreno nella misura strettamente irecessari.a al decoroso svolgimento
dell'officiatura corale I

3) a procedere corr adeguate pene canoniche contro i Capi-
tolari che maltrattano il canto liturgico nell'officiatura corale.

i) Si fanno Tture uoti che la Sacra Congregazione clel Concili.o,
a mente di quanto prescrive Ia Lett. Enc. < l\4ediator Dei > di Pio XII
felic. rcgnante, promuova presso i fedeli. il canto liturgico e popolare,
fissando, come ha fatto per l'insegnamento catechistico, un repertorio
minimo indispensabile da insegnare in occasione delle istruzioni r:ate-
chistiche, di atiunarrza delle pie associazioni, ecc.

4'. 
- 

Perchè i fcdelt siano messi in eondiziole di poter effettivarnenie
partecipare col canto ala liturgia della Chiesa, si fanno uoti:

o) che l'insegnarnento del canto sia reso obbligatorio nelle scuole
anche elementari governative, come lodevolmente già si pratica con
ottiuri risultati inlclivcrse Nazioni anche non cattoliche, e che tale
insegna:mento sia affidato a maestri competenti;

b) che vi sia per ogni Nazione una racr:olta ufficiale t{i canti
liturgici e popolari in latino e in r.olgare cornpilata a cura delle Asso-
ciazioni Nazionali per la lVfusica Saera, sotto il controllo della eornpe-
tente Autorità Ecclesiastica.

5. --Considerato che il canto deve essere un'attività sacra e perenne
del Sacerdote, in qualsiasi posizione si trovi;

- 
considerato che il canto, esesuito clagli ecclesiastici singolarmentr;

o in gruppo, è piuttosto scaclente;

-.considerato che tale difetto dipencie quasi sempre dal fatto che gli
ecc]esiastici non hanno avuto una sufficiente impostazione della voce, si
funno uoli: .

che l'educazione musicale nei Seminari e nei Noviziati abbia eome
presupposfo un'accurata impostazione della voce.

6. 
- 

Consiclerato che molto spesso gli abusi in materia liturgico-musi-
cale dipendono dal fatto che gli ecclesiastici antepongono il proprio gusto
personale aile leggi della Chiesa in materia, si lonno aoti:

che la Santa Secle, attr:averso i Sacri Dicasteri competenti e le
Commissioni Diotesane di Musica Sacra, richiami solennemente il carat-
tere <;bbligatorio delle istruzioni pontificie circa la Musica Sacra.

7. --- Affinchè l'Istruzione della Sacla Congreqazione dei Seminari
sull'insegnarnento e la pratica della rnusica sacra nei Seminari non rimanga
lettera morta, ma abbia al più presto effettiva esecuzione, si fanno uoti:

che la stessa Sacra Congregazione riaffermi il caratteîe obbligatorio
della citata fstruzione nei confronti cli tutti i Serninirri, ed esiga entro il
pr:ossirno triennio una relazione di cluanto si è fatto in materia da parte
di tutti i Seminari.
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B. - !isto l'incremento che ha preso I'insegnamento rnusicale nclle
Università Statali del mondo colto, si fanno uoti:

che in tutte le Università Cattoliche del mondo, tlove ancora non
esistesse, sia creata al più presto possibile, una Sezione di rnusica pratica
e di musicologia. Fer le Sezioni gii esistenti si fanno voti che abbiano i
mezzi necessari per svilupparsi.

9. 
- 

St lanno uotí:
o) che sia esclusa, come intollerabile abuso, l'esecuzione, nelle

Sacre Funzioni, di musichc non composte espressamente per il culto
divino e degli adattamenti o trascrizioni di musica profarra, anche se

di grande valore artistico;
ó) che l'Azione Cattolica, le Congregazioni Mariane e le aìtre

pie associazioni dei fedeli, pongano tra i loro scopi più importanti la
pratica e l'apostolato del canto liturgico e del crinto religioso popolare.
10. 

- 
AIlo scopo di assicurare il servizio rlusicale sacro col dovuto

rlecoro rrelle funzioni liturgiche, si lanno aotí:
- a) che i Seminàri Minori e Ùfaggiori partecipino attivamente,

almeno nelle maggiori solennità, alle esecuzioni musicali delle Chiese
calledrali t

ó) che si tlia largo impulso alla fonciazione dei < Pueri Cantor:es >

e al reclutamento, fra gli uomini, cli Carrtori volontari per le Chiese
sprovviste di nezzi;

c) che i'Autorità Ecelesiastica, compeiente procuri, con I'aiuto
dei benefattori, la fondazione o iI potenziamento delì.e cappelle rnusi-
cali affinchè rlueste siano equlrrnente retribuite,

11. -- Consider'ata la grande irnportanza che la Musiea Sacra ha nella
Liturgia Sacra, si fanno uotiz

che le Autorità Bcclesiastiche coni;iderinn le organizzazioni rnusicali
a caraltele religioso (Associazioni di S. Cecilia e di S. Gregorio, Scuole
lJioccsane e Interdiocesane di musica sacra, Cappelle Musicali, Schoiae
Cantorum, Fueri cantora:s, ecc.) corne opele essenziali nell'apostolato cat-
tolico. destinantlo per le medesime i ner.,essari rnezzi economìci come per
le altre opere cattolicire.

12, - 
Allo scopo 

- 
di far couoscere e appL-ezzate gli alti valori arti-

stici e sacri clel patrimanio antico e moderno della Chiesa Cattolica nr:I
cflrnpo della Musica Sacra ;

- di dar moclo agli artisti cattolici di continuare questa gloriosa
tradizione i,n seno alla C,hiesa Cattolica;

- rii orientare ecl educare i fedeli al repertorio religioso, si lurtno ooti:
che l'Autorità Ecclesiastica permetta, con le tlebite cautele, l'esecu-

zione in Chiesa di musiche spirituali vocali e strurnentali, come con buoni
frutti si pratica da molto teurpo in diverse Nazioni.

13. 
- 

[ìiconoscendo la pratica dci diselri corue mezzo efficace per
l'insegnamento clella musica sacra, si fanno ooli:

a) che si sviluppi l'incisione dei dischi bene scelti e ben appro.
priati per la radio e per la pedaeogia musicale;

L2

lr) cire ogni Istituto e ogni Scuola di musica sacr:a abbiano una
discoteca ben aggiornata.

14. 
- 

Attesa I'impossibilità -- o almeno la grande difficoltà 
- 

per
le parrocchie e ehiese nrinori, di eseguire integralmente ogni domenica il
Proprium Missae secondo l'Edizione Vaiicar.ra, sí lanno uotí:

che la Sacra Congregazione dei Riti formi una commissione di specia-
listi, i quali, sfruttando il materiale melodico gregoriano autentico, scel-
gano alcune meloclie tipo, cui adattare i vari Propri (f).

CANTO ORIBNTALE E BIZAI\TINO

l) Fremesso che: per parere concorcle degli specialisti di canto bizan-
tino-orientale, si rende indispensabile nello studio scientifico della musica
bizantina-orientale'un lavoro di collaborazione tra gli orientalisti"bizanti-
nisti c i gregorianisti, in quanto che ogni giorno si fa più evidente che i
problerni tra i tre campi sono intirnamente connessi tra loro e pertanto
nessllìro dei tre cainpi può essere investigato compiutam.ente senza atten-
dcre agli altri drre;

B) Premesso che: per la musica bizantina esiste una tradizione scritta,
che cornincia nel s. X; per la musica ecòlesiastica orientale, invece, esiste
principalmente una tradizione olalel è i;nminente quindi ii pericolo della
totrle scomparsa dci canti orientali liturgici, se entro cinque o dieci anni
rqrresli non verranno racriolti e lrasclilli:

C) Premesso che: nel Congresso ci furono rappresentanti della maggio-
ranza dei riti orientali. i quali dimostrarono ur grande interesse per un
lavoro in collaborazione, sebbene mol i abbiano riconosciuto che erano
marrcanli di una formazione scolastica nel campo della musicologia;

D) Atteso che lìoma è l'unica città del mondo dove esistono un Ponti-
ficio Istituto Or:ientale e un PontiÎicio Istituto di Musica Sacra;

si. funno i seguenli uoti:

1. 
- 

Net Pontificio Istituto Orientale, semple d'intesa col Pontificio
fstituto di Musica Sacra, si istituisca una Sezione di canto orientale, affinchè
eli studenti abbiano la pcìssibilità di [,,rnrarsi pratieamenie e scientifica-
nrellte nello studio dell a musica praticata nei diversi riti della Chiesa
Orientale. Per la corloscenza e lo studio del canto e clella paleografia grego-
r:iana, per l'impostazione dellà r'oce, ecc. tali studenti avranno facilità di
poter assistere alle lezioni del Pontificio Istituto rli Musica Sacra;

2. - Siano incisi, quanto prima ì'possibile, i canti dei cliversi riti,
valendosi sul principio dei sacert{oti, religiosi e studenti risiedenti a lìoma,
e poi nei diversi paesi d'origine;

3. -.Si prornuova la fornazione, di una discoteca.e di un archivio
tiusicale di. micrt'filnrs di canti bizantirri-orientali;

(r)
(n. ra)

La Commissione di Musica Sacra per I'Anno Santo, riesaminato questo voto
nella seduta di studio del 30'novembre 1950, non lo {a proprio.
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4. - Si iinizi la formazione di una Biblioteca specializzata I

5. - Si allaccino relazioni tra gli specialisti della liturgia, del
folklore e della musica sacra.

CANT'O GRBGORIANO

.t'-- considerato che lo studio pir'r appro{ondito della notazione musi.
cale neunralica, la scoperta c lo sludio di coriici gregoriani finora sconosciuii
hanno portato nuova luce anche sulfa versione melodica autentica del canto
liturgico. si fanno uoti;

che la Chiesa pernletta la pubblicazione di una Edizione critica del
< Gratluale Romanum >, la quale, anche se di carattere privato? possa
servire di guida agli studiosi e specialisti di musica medievale.

2. 
- 

consiclerata la grande frequenza delle Messe eartate < pro
f)efunctis >" le quali attualmente hanno tutte le stesse formule melodiche
gregnriane I

-- eonsiderato che esistono ben cento melodie e testi diversi attinenti
alla Messa < Pro Defunctis >, si {anno uotí:

che la sacra flong-regazione rlei Riti, analogamente a quanto è stato
fetto per le tre lVXesse del Nataleo proceda ad una revisione lei formulrrri
e delle melodie dei diver-qi tipi di Messe < Pro Defunctis > (< euoticliana >,
< In die obitus ,, u h die an.ive'sarii >, < ln die 2 NovernÈris >, ecc.),
variancloli e arriccherrdoli in base agli clementi predetti già acquisiti.

3. -- considerato che eomporre nuove melodie a carattere gregoriano
è molto arri.qchiato oggiuiorno,

- 
considerato che nei rnanoscritti neumatici medievali vi è una ric-

chezza e varietà sorprendente di melodie gregoriane ancora inedite,
--' corsiderato che jl servirsi di una melodia tipo o centonizzata per i

nuovi < Propri > esige l'intervento di maestri tecnici assai specialiizati,
si [unno ooli:

che. la s' congregazione dei Riti abbia eura ehe per i nuovi < pro.
pri > si adottino rnelodie litrrrgiche medioevali e che I'incarieo di adattare
mclodie antiche ai nuovi < Propri > sia affidato unicamente ai tecnici spe-
cializzati.

4. 
- 

Si fanno uoti:
che il canto Ambrosiano, rappresentante una parte antichissima e

semFre viva del Canto Ecclesiastico, venga particolaimente studiato nel
suo arnbiente, e venga poi tenulo presente dai gregorianisti per gl,intinri
rapporti che ha col carrto gregoriano e bizantino.

5. 
- 

Si lanno uoti:
a) che le discussioni scientifiche intorno al ritmo e all'esecuzione

del ca'to gregoriano siano sorgente di nuova luce e mai causa di
divisione;

.b) _+" ggnuno proeuri di irnitare i buoni esernpi delle grandi
Abbazie l'Ionastiche e delle comunità conventuali e iattedrali nel]e
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quali < l'Opus Dei >, eseguito con tutta la perfezione possibile, è regola
di vita.

6. - St funno uoti;
che Io studio del canlo gregoriano grer la sua irnportanza storica e

ariistica sia esteso ad ogni eonservatorio.o scuola superiore di Musica.

MUSICOLOGIA

1. *- Considerato che finora non esiste al mondo un centro internazio.
nale di biblicgrafia nusicale sacrao

corrsiderato che oggigic,rno si rende indispensabile.per gli studiosi un
ceniro dove si corrservino rnicrofiIms e fotocopie della musica religiosa
anlica. si lanno xoti;

che nel ForrtiÎicio Istituto di Musica Sacra irr lìoma si crei, in aiuto
aeli studiosi, un centro internazionale rli Bibliografia musicale sacra e di
microfilms e fotocopie di musica monodica, polifonica e stlumentale sacra.

2.-- Consideralo che la Chiesa fu la creatrice del patrimonio monodico
polifoni.co e strumenl.ale della rnusica sacra antica,

considerato che la incuria, l'indifferenza e la dirnenticanza sono state
le cause clella seomparsa di innumerevoÌi monumenti dell'arte sacra nei
cliversi paesi, si lanno aoti;

clie le Cornrnissioni .l)iocesane di musica sacra, in collaborazione con
gli Enti Statali di cultura, promuovauo e cliscipliirino la catalogazione della
mrrsica antica fino al secolo XVIII incluso, sia manoscritta, sia stampata,
esistente nelle cattedrali e negli archivi parrocchiali e che il Fonti{icio
fstituto di Musica Sacre aiuti efficacemente tale impresa.

3. - In vista della scomparsa sempre piìr accentuata della canzbne
reIiqiosa popolare, finora conservata solo per tradizione orale presso i
diversi popoli, si tanno uoti:

o) che tali melodie siano urgentemente raccolte con criteri scien-
tifici e vengano incise su tlischi;

b) che sia istituita una Cattedra per il canto popolare religioso
clelle varie Nazioni nel Pontificio Istituto di Musica Sacra, perchè si
possa stucliare comparativamenle il patrimonio della canzone sacra;

c) che si favorisca la diffusione, anche oltre i confini nazionali,
dei migliori canti popolari religiosi in tutta la Chiesa.

ORGANO E NIUSICA ORGANISTICA

1. -- Si lanno aoti:

che la Saera Congregazione ttei Riti ricordi" l'obbligo della conser-
vazione e diriga una viva esortazione affinchè, con l'aiuto delle Autorità
civili e privaté siano inventariati, descritti e lestaurati gli organi antichi
di notevole pregio artistico, i quali unicamente posseggono le vere caratte-
ristiche dell'organo tradizionale, che la Chiesa riconosce come strumento
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ammesso al culto, earatteristiche che certe innov azioni tendono a f ar
dimen ticarc.

2. .- Constatato che le recenti norrne ecclesiastiche relative all'intro-
duzione in Chiesa degli stmmenti elettro{onici esigono il perfezionamenlo
dei detti strumenti, coxre presupposto necessario per essere ammessi in
Chiesa,

constatato che dette norme ven€[ono invece interpretate come appro.
vazione sic et sirttpliciter dei detti strumerrti per l'uso littirgico, si frinno
uol i:

che siano scrupolosarnenle osservate le norrne predette della Sacra
Congregazione dei Riti relative ai necessari' miglioramànti da apportarsi a
cletti strumenti per esserc amnressi in Chiesa, m"iglioramenti la cui eflicacia
deve essere riconosciuta dalla Cornrnissione Diocesana per la Musica Sacra.

MUSICA CONTBMPORANEA

1. -- Corrsiderato che spesso le trasgressioni delle lesgi musicali litur-
giche ,dipendono dalla non conoscenza clèlle diverse legg'i e dei decreti
clella Santa Sede in materia, si fanno uoti;

che sia pubblicata in latino e volgare una raceolta completa e siste.
matica di dette leggi e decreti, ridotti in forrna di articoli, quasi un codice
della legislazione musicale di facile apprendimento è consultazione.

2. 
- 

St 'lanno uoti che:

sia ienuta netta la distinzione tra rnusica r:eligiosa da concerto con
orchestra e musiea ìiturgica con uso anpropriato e disciplinato degli stru-
menti, secondo le norme del Motu Proprio di Pio X.

3. 
- 

Si lanno uoti che:

ferme restando le prescrizio'i del [4ot' Proprio di pio x circa l'uso
degli istrumenti nella musica liturgica, I'Ordinario ìliocesano non colcecla
la richiesta autotizzazione cli eseguire, nelle sacre funzioni, Messe e altre
composizioni vocali con orchestra? se rron cluandc consti caso per caso:

a) che si tratti di vere opere d'arte non contrarie alle nornre del
Motu Proprio di Pio X, sia per la loro ispirazione, sia per la loro
forma e antpiezza. E' tuttavia desiderabile che tali opere d,arte reli-
giosa vengano eseguite e valorizzate in sede di concerti;

&) che si tratti di festività celebrate con particolare solelnità
eslerna;

c) chc il coro e gli slrurnenlisti nou siano semplici dilertatrt"i,.
ma provelLi artisLi;

d) che la Cappella Musicale, per la sua sicura pratica del. canto
liturgico, non corra il pericolo di trasformarsi in una istituzione musi.
cale profana.
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RAPPORT
srn les sértnces tles tlé\,éguós musiciens cl'égl.ise d.es d'ifférents pays

pour préparer l'hom,nr.age à Pie X

(les 30 et 31 mars et ler avril 1953 à Rome)

Déjà avant I'heure fixée la plupar:t des clélégués étaient présents et
conféraient tout-de-suile sur les sujets de leur réunion. A 5 heures précises
on pouvait noter la présenee cle S. Er:c. Mgr. Alcini et de Mgr' Romita
cornme représentants de 1'Italie. Mgr. Anglès Président clu Pont. Istiiuto
di Mus. S., i\{gr. Maillet cle la }'rance. }Ir. I'abbé tr(osch de l'Auiriehe,
I\{r. l'abbé De Manzarraga de l'Bspagne, Mr. 1'abbé Saladin de la Suisse
allemarrde, Mr. l'abbé $chmit de Luxembourg, Mr. l'abbé Broome de
l'Angleterre, Mr. le Prof. Le Guennant de la lrrance, Mr. le Proí' Cartaz
cle la Suisse frangaise, Mt" le Plof . !-ellerer de l'Allemagne et Mr. le Prof .

Ronga de l'Italie, de sorte qrr-e la majeure partie des principalrx pays

"trropé"trr 
étaient leprésentés. Le délégué de la Flollande s'était excllsé

pour- cause de maladie et le représcntant belge annoncé restait absent.- 
Sous la présidence d'honneur de S. Exc. Mgr' Alcini, Mgr. ie l:trés,

Anglès entamait I'ordre du jour que chacun des délégués participants
tenait en mains. En voiei les clifférents points qui sen,aient de base aux
cliscussions:

ORDINE DEL GIORNO

l. Relazione cli quanto si intende fare in ciascuna Naziore per il
50mo clel Motu Proprio nelle parrocchie e chiese principali' nei
Seminari, nei Noviziati religiosi rnaschili' e femminili, nelle
Associazioni Cattoliche ece.

2. Petizione da parte dei rapprese-ntanti delle varie Nazioni per la
altuazione dei Voti del Congresso Intern. di Musica Sacra, anno
1950, presso la Santa Sede (Pro-Segretario di Stato: Monsignor
Nlontini).

3. Promuovere da parte dei musicisti cattolici I'invio a Roma di
petizioni della Canonizzazione del Beato Pio X e clel guo Patro'
nato'della Musica Sacra, insieme a S' Gregorio Magno e S' Cecilia'

4. Omaggio del Pont. Istituto tli Musiea Sacra, il 22 Novembre J953,
con la partecipazione di un rappresentante delle diverse Nazioni:
a) Messa all'Altare del Beato Pio X' b) Commemorazione solcnne
del 50rno del Motu Proptio: Discorso, concerto' conferimcnto
rlella laurea honoris causa a diversi musicisti cattolici, eec.

5. Promuovere pellegrinaggi delle varie Nazioni presso I'Altare del
Beato Pio X durante il 50nr.o del Motu Proprio (22 Novembre
11,53-22 Novembre 1954).

6. Organizzare un Congresso Intern. di Musica Sacra in qualche

L7



li

li

città e'rop-ea, e se fosse possibile un convegno dei musicisti
cattolici a Roma per la primavera del 1954 per discutere i 

'uoviproblemi clella pratica liturgico-rnusicale nelle varie Nazioni.
7. Pr:omuovere nuove correnti di collegamento e lo scarnbio di mani.

festazioni liturgico-musicali tra i diversi centri nazionali ,-- inrese sarà possibile rra le diverse Nazioni 
- di schorae cantoì.um

parrocchiali.
B. studiare i mezzi per ottenere ehe nelle Nazioni meno progredite

rnusieahnente ci sia un risveglio liturgico-musicale, 
"t 

iJa"rrdn
l'appoggio della Gerarchia Ecclesiastica (Inrervento della segre.
teria cli Stato: S. E. l\[gr. Monrini).

9. Fare clei passi presso i Governi cattolici affinchè stanzino annual,
mente degli aiuti per dare maggiore imp'lso alre cappelle Musi-. cali, scholae cantor'm e per l'insegnàmento de[a musica nei
Seminari.

10. studiare'n pirì intimo scarnbio tra Roma e i centri ceciliani ealtri enti liturgico-musicali tleìJe varie Nazioni attraverso l,Asso-
ciazio'e Jegli Amici del Pontificio Ist. di Musica sacra, il quale' potrà ser:vire di collegamento con Rorna per la m'sica sacri e i
musicisti cattolici di tutto il mondo.

ll. studiare la maniera di p'ter aiutare il pont. rstituto di Musica
Sacra di RoT?, il q'ale apparriene alla Chiesa Universale; non
è giusto che il s'o sostenimento gravi. sempre solta'to sui Beni
clella S. Sede.

12. Intraprendere da parte della s. sede un riconoscimento ufficiale
delle sezioni Musicali esistenti presso le università e -lstituti
cattolici, previa revisione dei progiammi, come fonrlarnento neces.
sario per concedere la facoltà cli conferire gradi accadé'rici.
L'r\ffiliazione dells: scuole superiori dí Musica"sn".u al suddetto
Pontificio fstituto di Musica Sacra di Roma.

A ca'se des audiences auprès de L. Eminences les cardinaux, fixéespour le lendemain matin. on de'ait traiter d,abord les questions qu'on
avait l'intention de remettr.e comme Memorandum aux diîTérenis prìrr"",
de l'Eglise. C'est ainsi qu'on se nrît tout-de-suite d,accord sur le contróle clcs
éludes musicales aux grands séruinaires et sur l,obligation des ét'des
musicales dans les couvents et maisons religieuses. Mgrl Romita regùt la
charge cle réclaction de ees deux desiderata en langue" italienne, pendant
que les discussions continuaient en iangue frangaisel

Ier Point.

,-. 1. - Pou_r Ie premier point de l'orclre d' jour, Mr. r,abbé Kosch devien'e fut k premier à erposer les 1:rojets cle i'Autri"lr" po". t'il;;";;a' Bh. P. Pie X dans son pays, en commengant pa1: dìre q,re tout le
,mqrnde v était enthousiasmé de l'idtie. L'Autrichl a d?cidé de commémorerle cinqirantenaire du M. Ir.: r) par une grande féte à la cathéclrale clevienne, 2) par cles offices liturgiques selon fes prescriptions du M. p. dans
toutes. Ies églises._,3) pur une gia'rle réunion^ généràle des musiciens etlilurgistes, 4,) par l'édition d'un livre sur ]es s0 ins après le M. p., O p;;la participatiorr a* jubilé a Rorne seron les .résultatJ d" "", pourparlers,

IB

6) en rnèmc temps il a cléjà apporté les pétitions pour la canonisation et
le patronage sur la musique sacrée de Pie X avec les signatures r.ie l'Aca-
démie de Vienneo de l(losterneuburg, des < Wiener Sàngerknaben >, des
3 Sénlinaires et cle plus de 200 chorales.

2. - Mr. le Frof. Fellerer cle Cologne, délésué de l'Allemagne, transmet
les intentions de son pa.vs. qui ont été formulées par une conférenee auprès
rle S. Exc. l'ér.èque de Limbourg, référr:nclaire de la Conférence tles évè-
ques de l.'ulda pour les ehoses nusicales.

L'A,llernagne a décitlé cle'prenclre sa part nationale ìr l'homrnage de
Pie X par

1) quatre éditions littéraires: o) Graduel lSchwann), b) Priester
uncl Musiker, c) Der kirchliche Volksgesang untl seine Pf{ege, d) Etlition
d'ancienne polyphonie classique (Musica divina...);

2) par une manifestaiion représentative à Fulda, probablemenI annr:xée
au Katholikentag à Fulda, avec les ACV, IGK, Pueri cantores ailem.;

3) par des festivités diocés:rines, organisées par les commissions épisco-
pales de rnusique sacrée resp. l'Association cécilienne diocésaine; en dehors
des festivités liturgiques, de musique spir:ituelle et d'oratorios;

4,) par des stimulants liturgico-rnusicaux et un approfondissement dtr
travai! pratique dans les cliocèses, en cherchant à donner un plus grand
essor à l'éducation en matière de rnusigue religieuse dans ]es Sérrinaires,
en développanf les scholae puerolum cantotum, on promouvant I't::pansion
des cantiques unifiés, en aidanl err général la Inusique d'église, l"organi-
sation administrative-ecclésiasiique pour la musique, c.-à-d. la fondirtion
de services et de commissions diocésaines pour la musique, pour aurant
qu'ils.ne sont pes encole instituós, et leur réunion sous le prélat responsuble
de la musique sacrée de la Conféreuce des évèques de Fulda, dans l'esprit
de S. Philippe Neri et tlu Bh. P. Pie X, propagateur de I'oratorio Ferosi.

A 1'occasion cle la fète internationale, Mr, Fellerer a proposé d'euvi-
sager des résolutions contre la < deutsche Gregorianik > et les orgues ct les
cloches mécaniques ainsi qne des prescriptions concrètes en faveur de la
rnusiclne dans les Séminaires et des organisations de musique sacrée.

I)ans ce but il élret le voeux que 1) le centre de toute . musique reli-
gieuse devait ritre à Rome à l'Institut Pontifical de Nlusique Sacrét> et que
cet I.P.M.S. devait 6tre appuyé moralement et matériellement. Il considère
ceci comme la première tàche tlu jubilé priisque le P.I.M.S. est la ftndation
du Bh. P. Pie X;2) c1u'une commission soit créée pour continuer I'Iìdition
Vaticane; 3) que les sources et les critiques de l'Etl. Vat. soient publiées;
4) qu'un rlictionnaire interrrational de musique sacrée soit élnboré sous la
rédaction générale du Pont. Ist. di Mus. S.

3. - Mr. le Guennant, Directeul rtre l'Institut Grégorien de Paris donne
un apergu général sur l'état de la musique religieuse en F-ranee et explique
le fonctionnemeùt des diverses clivisions de la matiòre. Puis il dit quoen
l'ranc-'e ou avait l'intention

1) de commérnorer le 22 nov. à Paris et ailleurs par une Mess*: corrfor-
rnóment au M. P.;2) de provoquer rles pétitions pour la eanonisation et
le patronage du BÍr. P. Pie X; 3) d'organiser d'autres manifestations comme
p. ex. la ll aclio-diffusion d'une messe, des concerts spirituels etc; 4) dt;
prenclre part au pélérinage à Rome par une rnaniÎestation grégorienne.- 4. - Mg.. Mailiet de Paris en sa qualité de Directeur des Pueri Can-

l9



tores laconte cornment il es1 en contact par ses enfants avec les Chorales
de France, celles-ci commeilccnt I'hornrnage à Pie x par un c,ngrès de
Mus. lì' à \'"ersailles du 1{r au 17 avlil, prépirent des exócution, 

"*"*lpl"ir",pour la comrrrémor:ation du cintluantenaire du M. P. et provoqlrrjrnnt des
pétitions pour la canonisaticrn et le patronage de Pie X. A la rnan;.festation
internationale à Rorne une grande foule cles Fueri Cantores participera.

5. - S. Exc. Nfgr. Alcini révèle qu'en ftalie on a déjà pris des À".,r.",
précises p.ur les r'anifestalions en I'honneur tlu Bh. P. Pie x et que
divers congrès régionaur de rnusique sacrée préparer:ont le 16e Cottgì.ès
national cle, musique sacrée en septenìbre 1954.

6,'M. l'abbé Saladin de Lnzer.n, Suisse allemande, énumère les projets
de son pays: 1) Toutes les par:oisses Íóteront le cinquantenaire du ilf. p. sjo'
ses prescriptions, srirtout en errrployant le chant grégorien. 2) Un: réunion
générale se tiendra à olten. 3) La revtre < nel Chorwàchter.)) ronsaclera
ul numéro spécial à- l'évènement, et au jour du 22 nor.emhre il .y aura de
grandes festivités à St. (}ailen.4) L'école de n-rusique sacrée interdiocé.
saine 1:rrépare sa manifestation à elle aussi. 5) La Suisse allemande parti.
cipera à un pélérinage international à Rorne. d) Entreternps il s'agit clìó"ur-
ter quelques diÉficultés irnminentes e' Srrisse (orgues llaLmond,"Messe en
langue vulgaire, etc.).

7. - M. ie Pro{. Ca,-taz de Genève, Suisse francaise. relève I'ide^tité
des conditions de son pays avec celles cle la France et confirme le rapport
de i\{r. Le Guc'nant. Il ajoute Ies détails suivants: l) La suppliq'e,-rédi.
gée rl'une fago' simple, sans argumentation, est en train cl'6tr.e signéc
par les diverses parties.2) L'a.ction de l'hommage se réalise sur. l" f,lan
pa.roissial, par une messe solennelle conf orrnérnent au M. p., par tles
prédications dans les églises sur le I,f. P., des instructions sur làs iclées
du M. P. et dcs concerts spirituels da.s I'esprit du M. P. etc.3)'une nesse
pontificale à Genèr'e mar.'qrlera l'ér,ènement. -1) Quelques Radio-difrusions
seront mises au service de l'hommage. 5) Des groupes de chanteurs pren-
dront part au pélérinage à Rome.

8. - Le Rév. P. Manzarraga de Madrid dit de l,Espagne I) que les
propositions sur les festivités d'un hornrnage nationa] au Bh, p: pje X
ainsi q'e des invitations à, un Conqès national de musique sacrée ont été
errvoyées aux évéques, do-nt 26 onr daigné répondre bienveillemment; 2) que
ee congrès se tiendra à Saragossa; ll) qu'on a cornmeircó à signer les tliìes
pétitions;'lr) qu'on envisage de {onder pendant l'année jubilaire des écoles
de musique sacrée et d'éditer des revrres; 5) que le chant grégorien recevra
une plus grande expansion.

Pour eonclure ce premier point, le chapitre central de l'ordre du jour.
Mgr. Anglès résume les idées prononcées, tout en donnant un court aperqu-
sur la réaction des pays non représentés à cette réunion tles déiég;és
cornme les Etats-unis de l'Anieriqne. le Canacla, le Me]rique, le Brésil, c. a,

IIe Point.

- {o's les présents sort d'accord de proposer l'approhation des vocux
drr Congrès cle 1950 par le S. Siège.

IIIe Poi.nt. 
Par ru v' L'rEÈs'

ce point fút déjà traité clans Ies diseussions dr Ier. on t,onsidère
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qu'i[ sera rnieux cl'envoyer les pétitions, afin qu'elles soient pius effi-
caces, directement par les évèques à S. Ern. le Card. Micara, Pro-Préfet rle

.la Colgr. dcs Rites.

Il'e Poínt.

llour commérnorer dignement le 22 novembre ici à Ìlome, il fauí
s'assuler à temps I'autel de Pie X pour 1' célébrer une sainte rlresst:. A
une séance solennelle dans le Pont. Ist. di Mus. S. on conférera Ie îitrtr
cle I)r. hon. c. à plusieurs musieiens eatholiques; les clélégués prósents ont
promis de faire en toute cliscrétion rìr:s propositiotrs en ce sens. En outrc
ie P.I.M.S. a projeté d'éditer une uìonographie sur l'oeuvre musical du
Bh. P. Pie X.

Ve Point.

Tout le morrde étail d'accortl J'organiser dcs pélérinages au lorrrlrcau
du llh. P. Pie X, rnais chacun posait des que-otions pour les pouvoir réa'
liser de la meilleure fagoú. Il restait cependant quelque incertitude sur
le rncrnent opportun, vu c1u'on ignore encore la date de la canonisation'

Lc lendemain matin iùt consacré à trois audiences auprès de L. Ern. les
(lardrnarrx Micara (des Ilites), Pizzarclo (dcs Séminaires et Etudes),,:t
Yaleri (des Religieux). Ellcs se montr'òrent très fructueuses par le fait que
L. Ern. regurent les desiderata des délégués et prontirent à leur tour tle
faire la nécessaire pour la musiqur: religieuse.

On lernit des ftîémorant{urns signés par tous les délégués à L' Em. les
Cardinaux Pizzardo et Valeri.

MEMORANDUÌM PER S. E. IL CARD. PIZZAIj-DA

I Rappresentanti della N'lusica Sacra delle varie Nazioni, riuni-
tisi a Roma d'incarico dei loro Vescovi per studiare e coortiinare lc.

var:ie iniziative per la celebrazione del L" del l\{otu Proprio del Beato
Fio X, rîentre ringraziano Sua Eminenza il Sig. Card. Giuscppe Piz-
zar*do, Prefetto della S. Congreqaziorre dei Seminari e delle lJniversità
degli Studi, per il valiclo appoggio dato alla musica sacra con Ia
Circolare emanata il 15 Agosto 1949 sull'insegnamento e sullzr pratica
della musica sacra nei Senrinarin espritnono il. vivo desiderio di vedere
attuati i voti espressi nel Congresso lnternazionale di Musica Sacra,
e cioè:

< che lo studio e la pratica della musica sacra. di cui nell'Istru-
zione del 15 agosto 1949 della medesima Sacra Congregazione, siano
anche e specialmente curati tla cli alunni delle Università Ecclesia-
stiche nei rispettivi Collegi e Serninari... >.

< ...chc la stessa Sacra Congregazione riaffermi il carattere
obbligatorio della citata Istruzione nei confronti di tutti i *cieminari"
.d esiga, entro il prossimo tliennio una relazione di quanto si è
fatto in materia da partc di tutti i Seminari... >.

(...chc in tutte le lTniversi-tà Cattoliche del mondo, dovc ancora
non esiste, sia creata al piìr plesto possibile una Sezione di mu-
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Ioan L954, on ne put rien spécifier à cause de I'incertitude sur la clate
de la canonisation du Bh. P. Pie X.

l'IIe Poínt.

Les délégués se sont niis doaccord pour propager dans la mesure clu
possil-,le l'idée des réunions internationales comrne on l'a fait jusclu'ici sur
le plan national. Il va sans dire clue la question financiòre y constituera
un certain ohstacle.

VIIIe Point
Commt: meilleurs moyerìs dt clonner un essor à la vie liturgico-musi'

cale on considère comme nécessaires-l) la création d'associations cle Se' Cé'
cile ou de S. Grégoire dans les pays où elles n'existent pas encore? ou
2) la coordination et I'unification des différentcs associations:rrationales
en une fédération unique.

Messieurs les tsrangais ont demandé qu'on leur envoie en guisr: doexern'
ple les statuts de l'Association ltalicnne de Ste. Cécile.

IXe Point.
Le désir fùt exprimé que la musique religieuse regoive une aide plus

efficace que jusqu'ici de la part des gouvernéments. Là où l'instruction
des Sérninaires est payée par I'Etat, il. faut que les professeurs de musique
soient mis au rnème lang que les autres, Aussi les Ecoles cathoiiques de.
vraient ètre snbventionnées davantage pour pouvoir garantir d'une meilleure
éducaiion musieale. Dans le autles Days on peut arrivet à se faire allouer
des subsides artistiques, vu que l'Eglise est le seul facteur à la campagne
qui propage un bon art musical sacré.

Xe et XIe Point.
Mr. le Prof. Fellerer propose l'idée que le Pontificio Istituto di Mu-

sica Sacra à Rome devienne le centre général de la musique sacrée pour le
monde entier. Dans ce but il devrait ètre soutenu moralement et mafériel.
lemerrt.. non seulement par le S, Siège, mais par le monde entier'. Toutes
Ies associations nationales devraient contribuer à développer le F.I.N{.S. à
Ia plus grande renommée scientifique et pratique. Un échange cle profes-
seuls et de professeurs-hótes de l'étranger seraient d_'après Mr. Fellerer: un
bon moyen t'arriver à assurer au P.I.M.S. une posítion prééminente dans
la vie rnusicale de l'Bglise.'Ious les tlélégués présents sont d'accord sur
l'idée fondamentale; ils cliscutent cependant le pour et le contre des pro-
fesseurs h6tes, Mgr- Anglès salue l'idée soulevée avec satisfaclion, car de-
puis longternps il cherche à faire reconnaître pattout la grande ,)euvr(l du
P,I.M.S. qui consiste à donner une formation parfaite et aussi pou.ssée que
possible dans les différentes branches musicales de la pratique et de Ia
technique ainsi que dans la musicologie de l'Eglise. Il profite de l'occasion
pour demander aux délégués d'envoyer à Rome des élèves déjà formés et
munis d'une culture musicale générale, polu: pcuvoir garantir un niveau
supérieur pour les resultats spéciaux. IJne autre proposition de. lUgr. An.
glès, répontlant ìr la pensée de Mr. Fellerer que Rome devienne ie ceutre
aussi poul la musique sacrée tout comme porrr les autres études théolo.
giques, tend à se servir de loAssociation des Amis du P.I.M.S. comme trait
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cltunion entre la musique d'église du monde entier et l'Institut à Rome,
comnle d'ailieurs il a été exprirné cléjà par un des Voeux du Congrès de
Rom een 1.950. Sur cela des iiscussions irès intèressantes s"engagent.

L'idéal serait d'avoir des cornités nationaux qui seraient presidés,
pour leur donner plus de force nrorale. par un évéque représentant la irié-
rarchie ecclésrastique. Bref, on fùt unanime à penser qu'il faut une liaisorr,
et jusqu'à ce qnton ait signalé dtautres personalités, les présents se consi-
clèrent corrnle delégués llour en chercher et proposer d'autres, environ 3-4
dans chaque pays, afin de rester: en relations avec Rome.

XIIe Poi,tt.
T-e dernier point de l'ordre du jour contient deux parties: la première

envisage de îaire reconnaître par le S. Siège les sections d'étuCes musi-
cales qui ne scnt pets encore rattachées aux [Jniversités. La seconde consi.
dère -l'affiliation rles écoles supérienres de musique sacrée au P.I.M.S. Il
va sans clire que l'rine et l'autre question demanclent une revision préalable
tles prograrnmt:s cl'études. Mgr'. I(osch propose d'établfu un ordre de hié-
rarchie parmi les écoles de musique. A lu fin clu compte on est d'accord
rltie lós titres tle bacchalauróat et de lauréaf soierit susceptibles d'ètre con-
férés par lcs Ecoles Supérieures de musique sacrée, tandis que les gr.andes
académique ( magisteriurn et cloctorat) cloivent rester réservés exclusive-
ment à Rome et aux Universités catholiques existantes. L'affiliation des
licoles Supérieures de musirlue sacrée uu P.I.Nl.S. serait concédée dans
chaclue cas particuìier apr:ès une investigation cles cònclitions d'études tle
l'étab.lissement en question et entraînerait avec elle une obligation maté.
rielle vis-à-vis cle I'Ecole < Mèrc. >. Mer. :\nglès prit la charge d'exposer:
ees opinions au S. Siège.

Le troi-sième jour les discussions sur le X[Ie point continuaient, et les
représentants autorisaierrt Mgr. Anglès à en référer dans r,ne audien<:e
arrprès de S. Exc. Mgr. Montini, qui nous était concédée pour ce malin.
.Aussi signa-t-on ulÌ Mémoranclum qu'on devait lui rernettre.

PRO T\{EMORIA PER S. E. MONS. MONTINI

I Rappresentanti della Musica Sacra riunitisi a Roma, rl'incarieo
dei loro Vescovi. per consultar:si sull'omaggio da rendere al Beato
Pio X in occasione del 50" del Motu Proprio, mentre ringraziano il
S. Padre di tutto qrranto Egli ha fatto per la Musica Saera, si recano
a dovere di sottoporre alla benevola considerazione clel S. Padre i
risultati dei loro lavori.

1. 
- 

I Rapprescntanti clelle varie Nazioni hanno esposto quanto
già è stato predisposto, con I'approvazione dei loro Vescovi, per la
comnemolazione del 50" del .lllotu Proprio del Beato Pio X. Lrltre
alle manifestazioni celebrativc particolari e nazionali, nelle quali sa-
ranno richiarnati i princìpi clel Motu. Proprío in arrnonia alle rrlte.
riori presr,rizioni liturgico-musicali della S. Sede fino ad oggi, r,i
saranno pubblicazioni, discorsi, prediche. manifestazioni musicali di
ogni genere e pellegrinaggi a Ronoa all'altare del Beato Fio X, ecc.
La Radio Vati,cana potrebhe tlasmeilere diverse rìi tali rnanifestazioni
d'accordo con i paesi rispettivi.

24

2. 
- 

I Rappresentariti predetti hanno recato le petizioni di molti
musicisti di Chiesa affinchè il B. Pio X venga al più presto possi.
bile elevato agli onori degli Altari e designato, con S. Gregorio e

S. Cecilia, Patrono clella M.rsic:r Sacra.
. 3. 

- 
I Rappr:esentanti espriruono il vivo desiderio di vetlere

ap.provati dalla S. Secle i Voti esples-"i nel Congresso fnternaziouale
cli Musica Sacra celebratosi a Borna durante l'Anno Santo (maggio
1950).'îali Voti sono pubblicafi in appendice al volume che raccoglie
Ie Relazioni del defto Congresso.

4. -- E' stata anche concordata la celebrazione di un Congresso
Internazionale di Musica Sacra a Vienna nell'ottobre 1954.

5, -. I Rappresentanti predetti domandano umilmente il valido
appoggio della S. Sede presso la Geralchia Ecclesiastic.r per svolgere
il loro apostolato liturgico-musicale.

6. -- L'inviato dall'Episcopato Germanico esprime il voto che
il Pont. Istituto di Musica Sa.cra cli Roma sia un centro di collega-
mento di tutte le Istituzioni Musicali Sacrc esistenti nelle varie Na-

t zioni, affinchè Ia .Roma Crisiiana, il piìr alto centro della cultura
ecclesiastica, abbia anche per la musica un centro vitale per i musi-
cisti cattolici. A tale seopo il Rappresentante della Germanìa, tlopo
uno scambio di impressioni con il Vescovo di Limburg < Referent der
Fulclaer Bischofskorrferenz r> per i problemi della musica sacra, si
díchiara disposto a promuovele un aiu.to morale e rnateriale a favore
del suddetto fstituto e attende che I'Episcopato di tutto il mondo
assecondi qlresta iniziativa.

7. 
- 

Perchè il Canto Sacro possa compiere il suo utficic' di
apostolato è necessario che I'insegnÍrmento inconrinci fin dalle prime
classi nei Seminari, negli Istituti Religiosi Maschili e Feruminili e

negli Istiiuti dipendenti dall'Autorità lleclesastiea. La pratica ha di-
mostrato che una lale formazione artistica non sarà mai sufficiente
se l'incaricato di dirigerla nei Seminali e nei Noviziati non possiede
i gradi accadc.mici di un fstituto l![usicale Superiore dove la musica
sacra s'insegna con tutte le garatrzie. La pratica musicale per il canto
sacro popolare esige una speciale attenzione riguardo i piccoli d'ambo
i sessi, come si usa nei paesi maggiormente progrediti, essendo que-
sto il punto Îonclamentale perehè il canio sacro diventi rrniversal-
rnente compleso e praticato.

Avant de ce rendre à I'audience, les clélégués tinrent en passant à faire
Llne colrrte visite au tombeau du Bh. P. I'ie X.

L'accueuil fait aux tlélégués par S. Exc. h'Iontini fut tles plus ehaleu-
reux, et l'intérét que S. Exc. montrait pour la bonne cause les reinplit des
plus belles espérances pour la.Musique Sacrée, surtout qu'Il promit de
soumettle le Mémorandum au S. Père.

A la fin rle I'auclience S. Exc. Montini a distribué lui-rnéme une mé-
daille cl'art frappée à l'occasion de la déflnition du dogme de l'Assomption.
Elle resteri! poul ehacun un souvenir inoubliable de cette audience et des
réunions fruetueuses pour la préparation des grands hommages en honneur
du Bh, Pape rnusicien Pie X.

J. P. Scnrvrrr
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lr:cchi, Firenze, J952: RMI. IV. 1952, P. J7r.
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W. 1'., Media Vita. OL 3. I9SB. p. 3?.
Wed. J. R. van Rossum, Catalosus.r'iin de l(erkmuziek. SG.2.:19,i3. p.21.
B' van den Sigtenh-or,st Mey9r., Jan P. S*.eelinck en zijn instrurnentale musiek, Den llaag,

Sr:rvire 1946. Mf. 4. L912. P. 397.
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Domingo Santa Cruz, Lista completa tìe las oliras. RMC. N. 42, lg52. p. 137.
Exortaqao Pastoral do Episcopado A.gentino Sobre a Mùsica Sacra. MS. l0 e 11, 19s2,

P. 225.
Alfonso Letelier, Las Cornposiciones Corales. RMC. N. 42. lgí2. p.43.
Q. U. D., A proposito rle una Hjsroria de la l\fìrsica en .lVléxico SC. 2. 1953. p. ll.Dt. José Trinr'dad Reves Ortiz, Nota,; Ilustrativas nl X[. P. sobre la i\firsica,sagr:. dellì Pio X. C0. i. i953. p. 4.
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Viccnte Salas Viu, Las Obras para Orquesta. Rl\{C. N. .12. t952. ll. lI.
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J. H..Dietrich. Der kirchliche volkssesang in Romanisch Biinclen. cw. 10. 19s2. p. l9?.
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Herb. Eimert, Was ist elekrronische Musihl M. i. I9S5. p.'f.
pr },-il!: Fischer, Die Musik in Philippo }eris Lebensrverk. AI(.3. 1953. ?.42.
Rutìolf G-erl-]e4, Aulbaugesetze i. Beethovens < Nlissa solemnis ). ML. ll. rgs2. p, 3lz.
Yinzenz Goller, Zeitlassen ! AI(, 3. 1953. P. 4?.
Adam Gottron, f)er Priester als I(ircirenmusiker. l(A.4.1953. p.97.
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Mf. I. 1953. P. I.
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Al{red Dùrr, Studien iiber_dic friihen l(antatr:n J. S. Bachs. Breitkopf ct }l_àrtel, Leipzig
1951. RnII. 1II. 19.52. P. 273.

Ye., 9. Eccher. Trient, chironornia Gregoriana, nescrée, Rom. AI(. 3. 1953. p. ór.
!_ro!. I!. G. Itell,:rer. Das l(irrùenrnusikaÌische Jahrbuch,' 35. Jg. ÀI(. l. ìqSs. p. Ol.I(arl 

- 
G.st. Fellerer, Der gregoria'iche Choral. Sein. 

' 
GercLíclt" r"i seinc Formen.Verlag N. Criirvell, Dortmund l95l.

I(: G. Fellelgr, Dle hl.csse. Ilire musikalische Gestalt vorn Mittelalter bis zur €iegenwart,Verlag W. CriiwelÌ. l)ortnrrrnd 1951. Nlfr. l. l9SJ. p. ó3.
c' Gindele, _l) orr:elintonationen, 2) Gregor. choralvorspiele. M. Dez. 19s2. p. 864.
.[ntcrnationale Ges. {iir Musilirviss., I(ongress-Bericht tg+c, Biirenreiter-Verl. BaseI 1951.t{f I. 1953. P. ?;.
P. Dr' Luc. l(unz- O.S-R., Aus der Formcnwelt des greg. Chorals, Aschendor{f, l\{iinster.

1950. Mf. ,1. 1952. Ir. 385.
Orlando uncl Rudolf Lasso,.. D_eutsche l'salmoi (Geistliche Psalmen mit dreyen stirnrnen.,.)

n-ert-herattsg. von 'Walt. Lipphardt. Barenreiter-Verl. Kassel .,rd Basei. lìff L lgsiP. 8ó.
Rnfacl 1\{itjan-a. Catalogue. critique_ ct_.lescriptif tles imprimés rle mrrsiqrre rlcs }.VI et\VlI siècles. e'ns. à la b;hl. rL,l'Univ. Roy. rl'Itpsala. Ilf. I. tqli.'t'. r,O.

ll:lm.rlt M-ónkemcver, Antiqua chorlruch, É. s"ùJ,r' sdÈ,r", Moirrr.-Ml."i. r9s3. p. 32.cla,cli'l{onteverdi: Messa a 4 voci da cappela. Ed. ti. É. n"arì"i,i"1""ú.1.u,^É."iig-,.
lul-. t. 1953. P. 32.

W. -A. Mozart' Sàmtl. I(irchensonaten. Herausg. von I(arl Schleifcr. Bàrenreiter-Verl.
r\If. l. 1e53. ì'. 92.

Leop,. Nc,rvak. Te .l)eum laudamus, Gedanl:en zur Musik Ant. Bruckners, Herder 'Vien
191,7. M{. L 1953. P. ?9.

K' Lllhich' N-e_'e orgelmusik von ahrens und Hessenberg, B. schott's siihue, Mainz.t4L. t0. 1952. P. 309.
I(arl H. -Wiirner, 

Neue Monteverdi Forschungen. ML. ]rI. IgS2. p. 348.
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NOTIZIARIO

* Il 22 novernbre 1952, festività tli San'
ta Cecilia, il Coro tlei Cantori Romani di
Musica Sacra diretto clal M.o l[ons. Do j

nrenico lìartolucci, tli ritomo da una riu'
seita lorrrnée in Gcrmartia, ha sr oìlo rrn
concerto polifonico cotì lln prograrnmn in
cui figuravano musiche tli Palestrina, dl
Victoria, Lasso, Anchieta e Marenzio.

* ll 22 gennaio 1953 I'orgairista ceco'
slovacco Bedrick Janacek ha tenuto uIr
concerto con musiche cii Sweelinck, Pa-
chelbel, Cenrohorsky, Vivaltli, Bach, I(1i-
cka, Soderholm e f)upré.

* ll 19 {ebbraio 1953 in un altro con-
certo l'organista Aclamo Volpi ha eseguito
musiche rli Galuppi, Martini, Couperin,
Bach, Reger, Karg"Elert, Debussy, Liszt e

dello stesso Volpi.

* il 12 marzo 1953 ha avuto luogo un
concerto in onore cli S. S: Pio XII nel
XIV anniversario della Srta Incorontrzione.
Il concerto, eseglito dai Cantori Romani
di Musica Sacrao era tliretto rlal n'I.' lt4on-
sigror I)omenico llartolucci, Sono stati
eseEuiti brani di Palestrina, Ceballos, da
Victoria, oltre a musiche dello siesso l'Iae-
stro Bartolucci,

* Il Ió aprile 1953 l'organista svizzero
Hardmeyer ha tenuto un conc€rto di mu-
siche di Bach, Menrlelssohn, Liszt, Reichel
e Miiller.

* Il 23 aprile 1953 si è svolta una
solenne commemorazione del l!I.o Monsi-
gnor Raffaele Casimiri lel X anniversario
della morte. Il Preside l\{ons. Anglòs ha
prorrrrncialo iì rliscorso eommcmoralivo e
la Cappella Musicale Lateranense t'liretta
dal M.' I'Ions. Lavinio Virgili ha eseguito
brani di musiche clel Casirniri.

* It 9 maggio 1953 I'organista Ales-
sanclro Esposito ha tenuto rìn concerto
cornprenclente musiche di E. Pasquini,
Baelr, Galliera e Franek.

* Il 2 giugno 1953, ricorrenza t'lell'ono.
mastico di S. S. Pio XII, il M." P. Alessandro
Santini O, F. M. ha tenuto un concerto dr
.ìrgano con rnusiche di A. Della Ciaia, Bach,
'Vivaldi, Franck, I(arg-Elert e Bonnet.
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CANTO GREGORIA,NO

Mons. C. Eccrrnn: CI{IRùNOMIA GREGORIANA. Dinarnica, Movimeuto, Tra-
sporto, ossia com elcggcre ccl cseguire il Cantr Glegorialo.

. Teoria e Pratica, oltre 200 canti rlell'Orrlinazio delh fiIessa. Littrqia rlei llefunti,
Vespri e Sa.cre Ftnzicni. Un volurne in-8o (em. 20,?0 x 16) di pagine 384.

In brochurc L. 2.000
Legato in tela . : L. 2.700

.l!{cns. C. Eccurn: IDEM, solo (PARS PRACTIC,A)), urr volume in-!ìo (corn.20,30
pcr 1ó) cli pagine 216.

Cartbnato; dorso tcla .1,. 1.500

(N. ?50) OFFICIUI\{ ET }ÍISSAE IN NATIVITATE DOíIINI, juxta ordinern Bre-
viarii et l\[ip,salis Ronrani, cum cantu gregoriano ex editione Vaticana. Nota.
ziono gregorigna con i segni ritmici. Ufficio cornpleto rli Natale jnterarîrente
notato. In 8" di 134 pagine.

Brochó L. 371
Legato in an,ezza tela nera, tàglio "osso L, 675

(N. ??6) OFFICIUM ET MISSA IN NOCTE NATMTATIS DOMINI. Contiene
l'Ufficio rlella Norto tli Natale, i l\fattutini, Ic Laudi e la lVlessa seconclo
l'eilizione ti'pica Vaticnna. In 1Bo di 72 pag-ind. In notazione gregoriana con i
segni rilmici.
Brcchó.i]..300
Cnrlonato, rlorso in lelir L. 150

Legato in rncsza tela ncra, tarlio rosso l-'. 550

(N. ?80) LIBER USUALIS MISSAE BT OI'FICII pro Dorninicis- et Festis crtm
cantu gtegoriano ex editione Vaticana adamussim excerpto et lLythmicis signis
ir su]xidiurn cantorùm ir Solesrnensibrls monachis diligenter -ornato. Trl l2o
di 2t108 pagine su carta sottile. Contiene in appendice la nuova h{essa dell'As'
surìzione.
Legato in tela nera, angoli rotondi, taglio rosso L. 3.900

Dol'so in pelle, piani in tela, angoli rotondi, taglio rosso ' : . L.4.300

(N. ?S0c) IDEM. In nolazione mu-sicale moderna con i segni ritmici. Cc,nticne in

- appertilice Ia nuova Dfessa clell'Assunzione'
Legato in tela nera, angoli rotondi, taglio rosso L. 3.900
Dorso in pelle, piani in telà, angoli rotondi, taglio rosso . L. 4.300

(N. 820) ANTIiPIIONALE SACROSANCTAE ROMANAE ECCLES'IAE pro Diut'nis
Horis. Riproduzione dell'etlizione tipica Vaticana delloAntifonale, completa.
mente aggiornata irr quello clte concerne i nuovi uffici, Notazione grtegoriana
con i segni ritmici, In B" di l4BB pagine.

Broclró L. 3'.000

Dorso in pclleo piani in tela, angoìi rotondi, taglio rosso L. 3.900
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(N, B20a) IDDM. Edizione su carta sottilo.tipo indiana.
Rrrcehé
Dotso in pelle, piani in tela, angoli rotondi, taglio rosso

(N. BIS) ANTIPIIONALE MONASTICUM PRO DIURNIS HORIS, juxta vota RR.
DD. Abbatum Congregationunl Confoederatam Ordinis Sancti Benedicri a
Solesmensibus Monachis resiitutu-. Notazione gregoriana con i eegni ritmici,
In B" di 1360 pagine,
Broché L. 5.000
Dorso in pelle, piani in tela, angoli rotondi, taglio rosso L. 3.900

L.3.375
L. ,1.275

(N, BlBa) IDEM. Edizione su carta ooltile tipo indiana.
Brocbé
Dorso-in pelle, piani in lela, angoli rotondi, taglio rosso BOLLETTThIO

DEGLI 
,. 

AMICI DEL PONTIFICIO ISTITUTO

DI MUSICA SACRA,,

L. 8.400
L. 4.300

(N. 834) ÀNTIPHONALE ROMANO SERAPHIOUM Pro lforis Diurnis a Sacra
Rituum Congregationo recognitum ef approbatum, atque auctoritate Rmi P. B.
Mar:ani, totius Ordinis Fratrurn Minorum Ministri Generalis, editum. Nota.
ziono giegoriana con i segni ritmici. In Bo di 1382 pagine.
Erochó L. 1.650
Dorso in pelle, piani in tela, angoli rotondi, taglio tosso . L. 2.550

(N. ó96) {IRADUALE SACROSANCTAE ROMANAE ECCLESIAE de Tempore er
de Sanctis SS. D. N.'Pii X.Pontificis Maximi jussu restirutum et e{iturn atl
exemplar eclitionis typicae concinnat'um et rhytlnndcis signis a Slolesmensibur
monachis tliligenter ornatum, NotaziÒne gregoriana con i segni ritmici. In Bo
di 1152 pagine. Contiene in appendice la nuova Messa dell'Assunzione.
Broché f,. 2.800
f)orso in pelle, piani in tela, angoli roton.Ji, taglio rosso L. 3.?00

(N. 696a) IDEM, 3u carta sottile ti'po indiana. i

Broché L.3.000
Dorso in pelle, piani in tela; angoli, rotondi, taglio rosso t,. 8.900

(N. 69fl) LE NOMBRE MUSICAL GREGORIEN ou rythmique Grégorienne par le
R. P. Dom A. MOCQUEREAU. Rósumé de Ia méthode bénédictinc. C'est rrn
livre dont tous les maîtres do cbapelle el tous ceux qui s'occupent de plain-
chant dovraient ee pénétrer, car il 1étout I'importantc question du rythme,
dans son ensemble el dans ses moindr€s détails. -

Tomo I. Grantlo in Bo di 430 pagine.
Btochè
Tomo II. Grando in 8o di SB2 pagine.'
Broché i . L.{.500

(N. 840) VESPERALE ROMANUM cum cantu gregorialo ex editione Vaticana
adamussim ex_cerpto et rhythmicis signis a Sólesmensibus monachis diligenter
ornalo" Un volume in B"rli 940 pagine.
Sciolto L. 1.500
Dorso in pelle, piani in tela, angoli totondi, taglio rosso . L, 2.400

(N. 708) INTRODUCTTON A r,A PALEOGRAPHIE MUSICALE GREGORIENNE
par Dom Grégoiro Mo SUNOL, O.S.B,, moino de Monúserrat. Un fom volume
petit in Bo rle ó?6 pages courportant. notamment près de deux conîs tabLaux
ou roproductions photograplriques.-et une cartG gdographique dsr nstaÈonr.
Edirions sur b€au papier,
Broché L. t.500' Eilition sur papier japon véritable.
Broché { L. 9.000
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